
 
 

ATTI CONSILIARI – VII LEGISLATURA 
 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 
 ANTIMERIDIANA DEL 22 LUGLIO 2004, N. 199  

PRESIEDE IL PRESIDENTE  LUIGI MINARDI 
Consigliere Segretario  Fabrizio Grandinetti 

 
Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini 

 
Alle ore 10,15 nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, dichiara aperta la seduta 
del Consiglio regionale e passa alla trattazione del punto all'ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE STATUTARIA N. 247, ad iniziativa dei consiglieri Amati, 
Ceroni, Modesti, Franceschetti, Tontini, Luchetti, Benatti e Giannotti, concernente: 
"Statuto della Regione Marche". 

 
O  M  I  S  S  I  S 

 
 

Conclusa la discussione generale ed esauriti l'esame e la votazione degli articoli e degli 
emendamenti, il Presidente, prima di indire la votazione finale della proposta di legge 
statutaria n. 247, emendata, comunica che sono stati presentati ed acquisiti agli atti 
alcuni ordini del giorno, relativi all'argomento trattato, e pone in votazione quello a 
firma dei consiglieri Giannotti, Brini, Ceroni, Cesaroni, Grandinetti e Trenta, con il relativo 
emendamento a firma del consigliere Franceschetti. Il Consiglio approva l'ordine del 
giorno, emendato, nel testo che segue: 
 
“In relazione alla predisposizione della legge elettorale 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE 
 

Assume le seguenti linee di orientamento generale in ordine alla sua elaborazione: 
1. conferma del sistema proporzionale di confronto tra coalizioni con premio di maggioranza 

(60% dei seggi alla coalizione vincente); 
2. attribuzione dei seggi a ciascun partito in proporzione del totale dei voti ottenuti su scala 

regionale; 
3. assegnazione degli eletti alle circoscrizioni provinciali sulla base della popolazione, onde 

evitare che nessuna provincia abbia né più né meno eletti rispetto a quelli assegnati; 
4. superamento della lista regionale (cd listino) con l'assegnazione del premio di maggioranza 

di cui al precedente punto 1; 
5. verifica dell'opportunità del mantenimento del voto disgiunto; 
6. orientamento di massima per il mantenimento degli attuali meccanismi relativi alle soglie di 

sbarramento.” 
 
 
 
 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL CONSIGLIERE SEGRETARO 
 Luigi Minardi Fabrizio Grandinetti 
 
 
 


